
Art. 42 Prescrizioni generali e comuni

1. La presente variante al P.R.G.  indica negli elaborati di cui alla lettera f) del
precedente art. 1, la viabilità pubblica esistente e quella di progetto.

2. Nuovi percorsi viari potranno essere realizzati recuperando tracciati di
strade, sentieri, viottoli e simili, già presenti sul territorio.

3. La sistemazione dei tracciati stradali di qualsiasi tipo e la realizzazione delle
sedi viarie, e di ogni relativo manufatto, per tipi di materiali utilizzati e per metodi
di impiego, deve essere compatibile con la morfologia del territorio investito ed in
particolare, le sedi viarie devono essere affiancate da filari, semplici o multipli, di
esemplari arborei appartenenti a specie autoctone o tradizionali.

4. I parcheggi scoperti, sia pubblici che privati, da realizzare nel rispetto delle
vigenti prescrizioni di legge nonché delle presenti norme, devono essere
approntati:

a) utilizzando materiali permeabili per le zone di sosta;
b) limitatamente alle corsie principali di manovra, utilizzando manto di

asfalto;
c) ponendo a dimora alberi di alto fusto, appartenenti a specie autoctone o

tradizionali;
d) recintandone il perimetro con siepi;
e) destinandone  una  congrua percentuale ai cicli, ponendo in opera

opportune rastrelliere.
5. Nella realizzazione di slarghi, piazzali e spazi di sosta, diversi dai parcheggi

di cui al precedente comma, deve essere evitata la pavimentazione con materiali
comportanti totale impermeabilizzazione dei suoli, e privilegiata l'utilizzazione di
materiali lapidei o di mattoni.

6. I manufatti di arredo stradale devono essere di norma realizzati in legno,
ferro, mattoni e comunque inserirsi armonicamente nel contesto paesaggistico-
ambientale (sia per forme che per uso di materiali e colori).


